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                                                                                                             Osservatorio sul Mercato del Lavoro


MERCATO DEL LAVORO

Osservatorio NENS

a cura di Marco Iezzi

NOTA DEL 27 OTTOBRE 2003

il Dlgs 276/03: la riforma biagi

Venerdì 24 ottobre il Decreto Legislativo 276 del 10/10/2003 (Legge Biagi) è entrato in vigore. Tale Decreto, però, porta con se alcune linee d'ombra riguardo l'attuazione delle singole norme; ci riferiamo alla "contrattazione collettiva" alla quale il provvedimento in vigore da venerdì delega la regolamentazione del lavoro intermittente e dei contratti di inserimento, o ancora ai contratti di "apprendistato" che per esplicare la propria efficacia dovranno aspettare i regolamenti attuativi definiti dalle Regioni.

Dunque, questa riforma parte con qualche limitazione come le stesse Agenzie per il Lavoro che potranno mostrare la sperata efficacia solo dopo l'iscrizione all'Albo che ancora non è stato istituito e per il quale si attende il relativo decreto ministeriale. Stesso discorso vale per la "procedura di certificazione" dei rapporti di lavoro, anche in questo caso infatti, l'attuazione di questo strumento attende la costituzione delle commissioni certificatrici.

Uno dei punti significativi della "Riforma Biagi" riguarda la cancellazione dei "Contratti di Formazione e Lavoro" (di seguito CFL) che saranno sostituiti dai "Contratti di inserimento". Questo cambiamento di tipologia contrattuale è accompagnato però da un elemento di criticità ovvero la non chiara spiegazione di come avverrà il passaggio dai CFL ai contratti di inserimento. Nel Dlgs, infatti, non è indicato un percorso per i CFL ma si fa riferimento agli accordi interconfederali come deputati alla gestione della transizione.

Nelle Tabelle seguenti sono state distinte le disposizioni descritte dalla Riforma Biagi già in vigore, dalle disposizioni che invece sono in attesa dei vari provvedimenti attuativi; ciò al fine di fornire al lettore un quadro semplificato della situazione attuativa odierna dell'intera Riforma.

Tra le modifiche operative più importanti vanno ricordate l'istituzione dello Job sharing (la condivisione da parte di due lavoratori di un unico contratto di lavoro), l'abolizione del CFL e l'istituzione del Lavoro a progetto.

Tabella 1 Le disposizioni della Riforma Biagi già operative

	Nuovo sistema sanzionatorio del collocamento
	Abolizione del CFL nel settore privato

	Regolamentazione dell'appalto
	Tirocini estivi

	Abrogazione della legge 1369/60
	Lavoro a progetto

	Abolizione dell'obbligo di assunzione degli apprendisti tramite le liste di collocamento
	Contratti di COllaborazione COordinata e COntinuativa in essere: validi fino alla scadenza comunque non oltre il 23/10/2004

	Svolgimento degli adempimenti in materia di lavoro, dei gruppi di impresa
	Nuova definizione di lavoro occasionale

	Modifiche dell'Articolo 2112 del Codice Civile sul trasferimento di azienda
	Agricoltura: le prestazioni occasionali dei parenti a titolo di aiuto, non sono da considerarsi lavoro dipendente

	Job sharing
	Agricoltura: abolizione dell'obbligo di consegna all'INPS, al centro per l'impiego e al lavoratore della sezione matricola e paga del Registro di impresa agricolo

	Modifiche al part time
	Regolamento del distacco

	Convalida/trasformazione full time in part time da parte della Dir. Provinciale Lavoro
	Società di somministrazione, intermediazione ricerca e selezione del personale, ricollocamento professionale già autorizzate dalle norme precedenti: possono continuare a operare ai sensi della precedente normativa, un decreto ministeriale definirà le condizioni del regime transitorio


Fonte: Il Sole-24ore
Tra le disposizioni in attesa di attuazione riportate nella Tabella 2, si ritengono rilevanti quelle relative al Contratto di inserimento, all'operatività delle Agenzie per il lavoro e all'istituzio-

Tabella 2 Le disposizioni della Riforma Biagi in attesa dei provvedimenti attuativi

	Lavoro intermittente
	In attesa della regolamentazione da parte dei contratti collettivi nazionali o territoriali e dell'indicazione dell'importo dell'indennità di disponibilità

	Nuovo apprendistato: tre tipi di contratto rimodulati
	In attesa della regolamentazione delle Regioni; nel frattempo valgono le regole esistenti

	Contratto di inserimento
	In attesa della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali o territoriali

	Certificazione dei rapporti di lavoro
	In attesa della costituzione delle commissioni

	Lavoro accessorio
	In attesa dell'individuazione delle società concessionarie e di vendita dei buoni

	Comunicazione unica contestuale di assunzione dei lavoratori (Dlgs 297/02)
	In attesa del decreto ministeriale

	Comunicazione delle variazioni del rapporto di lavoro (Dlgs 297/02)
	In attesa del decreto ministeriale

	Operatività delle agenzie per il lavoro
	In attesa del decreto ministeriale che istituirà l'Albo

	Somministrazione di mano d'opera
	In attesa dell'Albo

	Intermediazione
	In attesa del decreto ministeriale che istituirà l'Albo

	Borsa continua nazionale del lavoro
	In attesa del decreto ministeriale che definirà le modalità tecniche


Fonte: Il Sole-24ore
ne del Lavoro intermittente per il quale la legge prevede che il relativo contratto di lavoro possa essere concluso sia a tempo determinato che a tempo indeterminato per lo svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo o intermittente a seconda delle esigenze individuate dai contratti collettivi nazionali, oppure in via sperimentale, con soggetti disoccupati di età inferiore ai 25 anni o con soggetti espulsi dal ciclo produttivo con età superiore ai 45 anni iscritti alle liste di mobilità o di collocamento.

Con l'attuazione della Riforma Biagi vengono definiti dei nuovi parametri per i Contratti di Collaborazione Continuata e Continuativa (di seguito Co.Co.Co). Il Dlgs 276/03 identifica i Co.Co.Co come riconducibili ad uno o più progetti o a programmi o a fasi di programmi identificati dal committente. Per la prima volta il legislatore ha voluto lasciare ampio margine al collaboratore nella gestione delle modalità del lavoro tenendo però sempre presente il raggiungimento dell'obiettivo del lavoro e con il solo obbligo di coordinamento con il committente del lavoro stesso. Dunque "una norma di diritto sostanziale afferma che l'oggetto del contratto sono prestazioni di risultato, gestite dal collaboratore in autonomia".

I Co.Co.Co non produrranno effetti diversi da quelli odierni per i contratti in essere o da stipulare con professionisti iscritti ad Albi, amministratori o sindaci di società, l'unica differenza rispetto alle altre categorie professionali interessate dai Co.Co.Co è che tali categorie non sono tenute ad essere riconducibili ad alcun programma o progetto. Le nuove regole, inoltre, non saranno applicate neanche ai rapporti di collaborazione occasionale come i rapporti di prestazione non superiore a 30 giorni e compenso non superiore ai 5mila Euro nell'anno solare.

Vengono escluse dalla nuova legislazione le imprese impegnate a svolgere attività funzionali alla quotidiana gestione aziendale, in quanto tali prestazioni sono identificabili in rapporti non riconducibili a un programma o a un progetto, elementi fondamentali per i nuovi Co.Co.Co.

Nell’ultimo periodo c’è stata una forte preoccupazione da parte delle imprese riguardo l’applicazione della nuova normativa, in realtà per valutare l’applicabilità e l'efficacia dei contratti ad oggi in vigore è necessario fare distinguere tra:

1. Contratti con scadenza precedente al 23/10/04: potranno arrivare alla naturale scadenza;

2. Contratti con scadenza successiva al 23/10/04: se questi contratti non contengono un progetto o un programma di lavoro ben definito perderanno la loro efficacia il 23/10/2004;

3. Contratti con scadenza successiva al 23/10/04: se questi contratti comprendono un progetto o un programma di lavoro, la nuova legge non impone loro alcuna limitazione

Per tutti i contratti stipulati dopo l'entrata in vigore della Riforma Biagi gli elementi richiesti includeranno l'indicazione del progetto o del programma, la durata che deve essere definita e deve prevedere una data finale di consegna del progetto realizzato e il compenso che non dovrebbe essere legato alle ore effettivamente lavorate ma al risultato raggiunto.













4
1

[image: image1.png]